VERIFICA FINALE
Questo anno scolastico è stato abbastanza duro da affrontare e da portare a termine, perché l’inserimento di una nuova insegnante ha portato di nuovo alla ribalta problemi relazionali tra i bambini, specialmente in una sezione, che sembravano superati, o per lo meno contenuti, alla fine della classe terza.

Per sopperire a questo disagio, ho dato grande spazio alla discussione specialmente dopo ogni “episodio” che portava i ragazzi a essere in contrasto con l’insegnante cercando di passare loro il messaggio che il comportamento di “ostruzione” non portava a nulla di buono, in particolare per loro. I genitori, intervenuti a primi sentori, hanno fatto presente la loro opinione alla Dirigente Scolastica chiedendo il suo intervento. Questo c’è stato, ma a causa di vari slittamenti, forse è risultato un po’ tardivo.

Per quanto riguarda le mie materie specifiche, devo dire che il programma di italiano è stato quasi completamente svolto (avrei voluto soffermarmi sulla composizione di testi con parti prettamante descrittive e parti di narrazione) e si sono potuti realizzare due libretti con i testi prodotti dai ragazzi, rielaborati da loro stessi e stesi tramite la videoscrittura in aula multimediale.

Buona risposta ha avuto il proseguo del lavoro di lettura che ha visto, da una parte, la lettura tecnica dei testi del libro di lettura con l’analisi delle varie tipologia testuali e, dall’altra, un grande spazio per la lettura collettiva, fatta in classe di libri di narrativa spesso proposti dai ragazzi stessi che hanno scoperto come leggere insieme, discutere, ecc. porti a una maggiore comprensione del testo preso in considerazione. Abbiamo visitato una libreria, intervistato una scrittrice e i ragazzi hanno risposto positivamente a queste proposte.

In grammatica abbiamo approfondito il lavoro sull’articolo, sul nome e sull’aggettivo mentre si è affrontato lo studio vero  e proprio dei verbi.

Per quando riguarda motoria, si è continuato il lavoro in palestra con tutte e due le sezioni contemporaneamente. Il primo momento ha sempre previsto un bel cicle-time per affrontare tutti insieme discussioni sui problemi della loro vita scolastica quotidiana. Seguivano poi i momenti di lavoro, che venivano sempre presentati sotto forma di gioco, specialmente a coppie (per sviluppare la fiducia nell’altro) o a gruppi (che però si modificavano come componenti durante le varie fasi) per evitare poi le inutili diatribe tra vinti e vincitori. 
Grande entusiasmo ha avuto il lavorare in aula multimediale (in  collaborazione con l’insegnante Bellavia)  dove i ragazzi si sono cimentati nel trasportate le attività svolte in classe in presentazioni tramite Power point (scienze: il microscopio; storia: i fenici; matem: indagine statistica; italiano: stesura di racconti).
Ora l’importante sarà affrontare il prossimo anno scolastico con impegno e soprattutto con un buon livello di coesione e condivisione all’interno del team docente.
